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La perla del giorno, contenuta nel decreto
mille proroghe, è la privatizzazione della
giustizia inmaterie come la successione eredi-
taria, i contratti di locazione, le cause di risarci-
mento per responsabilitàmedica, la diffama-
zione amezzo stampa, i contratti di assicura-
zione bancari e finanziari emolto altro. In
questi campi, alcuni dei quali riguardano la
vita di ogni giorno permilioni di cittadini, la
giustizia diventa – per decreto – privata. A
partire dal 21marzo i cittadini che vogliano
agire in giudizio non dovrannopiù rivolgersi
al tribunale forti di assistenza legalemado-
vranno rivolgersi ad una società dimediazio-
ne privata. Obbligatoriamente, non volontaria-
mente. La scelta non è data. Attenzione, per-
ché èproprio la libertà di scelta il punto crucia-
le. È vero che la conciliazione extra-giudiziale
è una via per alleggerire lamole immensa di
lavoro dei tribunali. È anche vero però che il
cittadino che non voglia rivolgersi a società
private deve avere – ha, nei paesi dove que-
stometodo è in atto – la possibilità di farlo. Nel
nostro sistemano: la conciliazione privata
diventa dal 21marzo obbligatoria, onerosa
(naturalmente la società privata dovrà essere
pagata) e l’azione di conciliazione, poniamo,
conun colosso bancario o farmaceutico
avviene senza tutela legale. Chi sono i concilia-
tori privati? «Potranno essere diplomati iscritti
a un albo, laureati in tre anni anche inmaterie
diverse da quelle relative alla controversia

proposta». Difficile immaginare che le contro-
parti non schierino studi legali forti ed agguer-
riti. La privatizzazionedella Giustizia chi avvan-
taggerà in questi casi? È con queste domande
chemercoledìmattina a Roma si troveranno
davanti al Tar amanifestare un gruppodi
cittadini e di professionisti della giustizia.
Alla “Piazza continua” che dal 13 febbraio

scorso, il giorno dellamanifestazione delle
donne, è venuta crescendo fino ad oggi si
aggiungedunque una nuovadata: il 9, contro
la giustizia privata. Riassumiamo le scadenze.
Sabato scorso si èmanifestato in tutta Italia
contro i tagli alla cultura. Domani cento piazze
per l'8marzo sui temi del lavoro femminile. Il
9 davanti al Tar per la giustizia pubblica. Il 12
in piazza in difesa della Costituzione e della
scuola pubblica: corteo che si chiude in piazza
del Popolo. Sulla scuola pubblica 130mila
persone hanno sottoscritto su questo giorna-
le la protesta contro le parole di Silvio Berlu-
sconi, parole che ora – comeda copione –
nega di aver detto. Esistono le prove, presi-
dente, e non occorre esibirle in tribunale:
sono in rete. Il 17 (magià dalla sera del 16) la
grande giornata per l’Unità d’Italia, con la
bandiera tricolore alle finestre. Per unamanife-
stazione di piazza a sostegnodi chi combatte
in Libia si è espresso ieriWalter Veltroni,
un’ipotesi che già avevano ventilato i leader
delle associazioni riuniti qualche giorno fa in
forumnella sede di questo giornale. Scrive
Veltroni: «Cedere all’egoismo e lasciare soli
coloro che si battono per la libertà non è da
noi. Perchè i partiti democratici, i sindacati, le
associazioni dimassa non promuovono una
grandemanifestazione e una campagna di
solidarietà? Il destino di quella parte delmon-
do dipenderà anchedal grado di vicinanza
che sapremogarantire a chi si batte contro le
dittature. Se non ora quando?». Spengere la
tv, scendere in piazza. È una battaglia da
combattere così.
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